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LEGISLATURA VII —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Il disegno di legge 
in esame si articola in due norme di modifi
ca del testo della legge 19 maggio 1975, nu
mero 151, concernente la riform a del diritto  
di famiglia.

La prim a di esse riguarda l’articolo 162 del 
Codice civile, così come sostituito dall’arti
colo 43 della predetta legge.

Il problem a che la proposta intende risol
vere è quello posto dal terzo comma dell'ar- 
ticolo 162. In  particolare, se l’autorizzazione 
del giudice per il mutam ento delle conven
zioni m atrim oniali, ivi prescritta, debba li
m itarsi o meno al caso di convenzioni in 
precedenza espressamente stipulate per atto  
pubblico, od anche a qualsiasi mutam ento 
di un precedente regime patrim oniale della 
famiglia.

Dinanzi ad incertezze giurisprudenziali, 
diligentemente documentate dal prim o fir
m atario del disegno di legge, senatore Bausi, 
la Commissione ha ritenuto di aderire alla 
impostazione della proposta, conforme, a sua 
volta, al prevalente orientam ento della giu
risprudenza.

Nel corso della discussione in Commissio
ne sono emerse posizioni diverse.

È stata espressa, da qualche parte, la con
trarie tà  a modifiche, ritenute piuttosto af
frettate, alla recente norm ativa del diritto 
di famiglia, ritenendosi non opportuno l’in
tervento del legislatore, con carattere di in
terpretazione autentica, su norm e ancora 
in fase iniziale di applicazione.

Da altri onorevoli Commissari si è mani
festata una opzione in senso opposto rispet
to  alla soluzione indicata nel disegno di leg
ge, nel senso, cioè, di prescrivere espressa- 
mente la previa autorizzazione del giudice 
in ogni caso di mutamento, dopo la celebra
zione del matrimonio, del regime patrim o
niale della famiglia, comunque instauratosi.

È prevalsa, infine, in Commissione la tesi 
favorevole alla soluzione indicata nei prim i 
due articoli del disegno di legge.

Per quel che concerne l’articolo 3 della 
proposta, la Commissione, aderendo alle in
dicazioni del relatore, ritiene di proporne al
l'Assemblea lo stralcio.

Analogo orientamento era emerso, infatti, 
in Commissione, in sede di discussione del 
disegno di legge n. 16, d ’iniziativa dei sena
tori Form a ed altri.

Ciò perchè una eventuale revisione della 
disciplina concernente, in m ateria di rappor
ti patrim oniali tra  coniugi, i beni mobili 
iscritti in pubblici registri, appare meritevo
le di esame più approfondito, con l’adozione 
di soluzioni possibilmente diversificate per 
taluni dei beni elencati nell’articolo 2683 del 
Codice civile.

Nel senso di favorevole accoglimento dei 
prim i due articoli e di stralcio dell’articolo 
3 del disegno di legge si sostanzia, quindi, il 
parere conclusivo del relatore, secondo il 
m andato ricevuto dalla Commissione.

A g r im i ,  relatore
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LEGISLATURA VII —  DISEGNI DI

D I S E G N O  D I  L E G G E  

T e s t o  d e i  p r o p o n e n t i

Art. 1.

Il terzo comma dell’articolo 162 del codi
ce civile è sostituito dai seguenti:

« Le convenzioni possono essere stipulate 
in ogni tempo, ferme restando le disposizioni 
dell’articolo 194.

Dopo la celebrazione del m atrim onio le 
convenzioni stipulate nella form a di cui al 
primo comma del presente articolo possono 
essere m utate soltanto previa autorizzazio
ne del giudice ».

Art. 2.

Il disposto di cui all’articolo 1 della pre
sente legge ha natura di interpretazione 
autentica e ha quindi efficacia dal momento 
della entrata in vigore della legge 19 maggio 
1975, n. 151.

Art. 3.

Nell’articolo 184, prim o comma, del codice 
civile sono soppresse le parole: « o beni mo
bili elencati nell’articolo 2683 ». Nel medesi
mo articolo 184, terzo comma, sono sop
presse le parole: « diversi da quelli indicati 
nel prim o comma ».

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  pr o p o st o  d a l l a  c o m m is s i o n e

Art. 1.

Identico.

Art. 2.

Identico.

Art. 3.

Stralciato


